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Attualità 

 

Paolo Gentiloni è il nuovo Presidente del Consiglio 

Il nuovo Presidente del Consiglio è Paolo Gentiloni, che ha accettato l’incarico di formare il nuovo 

esecutivo e ha presentato la lista dei Ministri. Moltissime conferme e poche variazioni rispetto 

all’assetto del precedente Consiglio dei Ministri. Valeria Fedeli all'Istruzione e Anna Finocchiaro ai 

Rapporti con il Parlamento. Sono solo due i nomi nuovi del governo Gentiloni rispetto al governo 

Renzi.  

Ministri con portafoglio: Angelino Alfano, Affari Esteri e Cooperazione internazionale; Marco 

Minniti, Interni, Andrea Orlando, Giustizia; Roberta Pinotti, Difesa; Pier Carlo Padoan, Economia; 

Carlo Calenda, Sviluppo economico; Maurizio Martina, Politiche agricole e forestali; Gian Luca 

Galletti, Ambiente, territorio e mare; Graziano Delrio, Trasporti e Infrastrutture; Giuliano Poletti, 

Lavoro e Politiche sociali; Valeria Fedeli, Università e ricerca; Dario Franceschini, Turismo; 

Beatrice Lorenzin, Salute. Ministri senza portafoglio: Anna Finocchiaro, Rapporti con il Parlamento; 

Marianna Madia, Semplificazione della Pubblica amministrazione; Enrico Costa, Affari Regionali; 

Claudio De Vincenti, Coesione territoriale e il Mezzogiorno; Luca Lotti, Sport. Sottosegretario a 

Presidenza del Consiglio: Maria Elena Boschi. 

 

per saperne di più 

 

 

INAIL 

 

Massimo De Felice confermato Presidente dell’INAIL 
Massimo De Felice è confermato, per la durata di un quadriennio, presidente dell’Inail. La procedura 

per la nomina era stata avviata lo scorso 28 luglio – al termine del precedente mandato – su proposta 

del ministro del Lavoro e delle Politiche sociali, Giuliano Poletti. 

Dal 25 agosto scorso, con decreto interministeriale, De Felice era stato nominato commissario 

straordinario con i poteri attribuiti al presidente dell'Istituto. Il 9 novembre il Consiglio dei ministri 

http://www.quotidiano.net/politica/gentiloni-governo-ministri-1.2748628


aveva approvato in seconda lettura la sua nomina, recepita dal presidente della Repubblica, Sergio 

Mattarella, con decreto del 15 novembre 2016, registrato dalla Corte dei Conti il 2 dicembre. 

 

continua a leggere 

 

Lavoro 

 

Collocamento disabili: cosa cambia dal prossimo anno 
Dal 2017 entrano in vigore rilevanti novità in tema di collocamento dei disabili, contenute nel 

decreto legislativo 4 settembre 2016, n. 185 che ha previsto disposizioni integrative e correttive 

anche al decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 151 recante disposizioni di razionalizzazione e 

semplificazione delle procedure e degli adempimenti a carico di cittadini e imprese e altre 

disposizioni in materia di rapporto di lavoro e pari opportunità, in attuazione della c.d. Jobs Act. La 

prima riguarda il calcolo della quota di riserva, nella quale confluiscono, a determinate condizioni, 

i lavoratori disabili prima della costituzione del rapporto di lavoro anche se non assunti tramite il 

collocamento obbligatorio. Nel fotografare la forza aziendale di fine anno i datori di lavoro dovranno 

tener conto di tale nuova modalità di calcolo per la presentazione del prospetto informativo per il 

2017. Altra novità riguarda il regime sanzionatorio, che viene inasprito e l’introduzione dell’istituto 

della diffida nel caso di mancata copertura della quota d'obbligo. 

 

Lavoro, nel terzo trimestre più cessazioni che assunzioni stabili 
Nel terzo trimestre del 2016 sono stati attivati 406.691 contratti a tempo indeterminato, con un calo 

del 18,7% o 93.533 contratti su base annua, mentre le cessazioni sono state 483.162, pari a una 

flessione del 3,2%. È quanto emerge dal Report sulle comunicazioni obbligatorie diffuso dal 

Ministero del Lavoro. Si confermano così i trend visti negli ultimi tempi: con l'assottigliarsi degli 

sgravi contributivi, le aziende hanno rallentato il ritmo di assunzione con contratti a tempo 

indeterminato che fino all'anno scorso "tirava" il mercato. Il saldo tra assunzioni e licenziamenti 

torna positivo se nella prima categoria si mettono anche le trasformazioni di tempi determinati o 

contratti di apprendistato: con il loro apporto, il totale dei tempi indeterminati sale infatti a oltre 

517mila contratti. 

Nella nota di accompagnamento del Ministero si sottolinea che scende sul totale anche la quota di 

avviamenti a tempo indeterminato: rappresentano poco più del 17% del volume totale di attivazioni, 

2,8 punti percentuali in meno rispetto al dato registrato un anno prima. 

 

continua a leggere 
 
 

 

INPS 

 

Voucher baby-sitting e servizi infanzia lavoratrici autonome, indicazioni Inps 
Sono state pubblicate da Inps con circolare n. 216 del 12 dicembre 2016 indicazioni operative per 

l’anno 2016 riguardanti i benefici introdotti dal Decreto 1 settembre 2016 pubblicato in GU n.252 il 

27 ottobre 2016. Contributi per baby-sitting o per oneri da rete pubblica dei servizi dell’infanzia 

estesi in via sperimentale per il 2016 anche alle lavoratrici autonome e alle imprenditrici. 

La circolare riassume innanzitutto quali sono le figure che hanno accesso al beneficio. Si tratta di 

lavoratrici che hanno diritto al congedo parentale che rientrano in tali categorie: “le coltivatrici 

dirette, mezzadre e colone; le artigiane ed esercenti attività commerciali; le imprenditrici agricole a 

titolo principale, nonché le pescatrici autonome della piccola pescamarittima e delle acque interne 

di cui all’art. 66, comma 1, del Decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151“. 

Il contributo è di 600 euro mensili, corrisposto da Inps in voucher telematici per il baby-sitting 

oppure direttamente alla struttura pubblica per i servizi per l’infanzia che dovrà figurare tra quelle 

presenti nell’elenco Inps. 

https://www.inail.it/cs/internet/comunicazione/news-ed-eventi/news/news-de-felice-confermato-presidente-inail.html
http://www.ipsoa.it/documents/lavoro-e-previdenza/amministrazione-del-personale/quotidiano/2016/10/12/correttivo-jobs-act-la-mappa-delle-novita
http://www.repubblica.it/economia/miojob/lavoro/2016/12/12/news/lavoro_nel_terzo_trimestre_407mila_contratti_stabili_-18_7_sul_2015-153959628/
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2016/10/27/16A07733/sg
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2016/10/27/16A07733/sg
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2001/04/26/001G0200/sg
http://www.quotidianosicurezza.it/sicurezza-sul-lavoro/brevi/procedura-voucher-baby-sitting-autonome.htm


 

continua a leggere 

 

 

Corte di Cassazione 

Legge 104: niente trasferimento anche se il familiare assistito non è grave 
Il diritto dei lavoratori che godono dei benefici di cui alla legge numero 104/1992 a non essere 

trasferiti se manca il loro consenso vale sempre, anche se le condizioni di handicap grave del 

familiare che si assiste non sono accertate. 

Con la sentenza numero 25379 del 12 dicembre 2016 la Corte di cassazione ha infatti ritenuto che il 

quinto comma dell'articolo 33 della legge 104 (che è la norma contenente il limite al trasferimento), 

deve essere interpretato tenendo conto sia dell'articolo 3, comma 2, della Costituzione, che 

dell'articolo 26 della Carta di Nizza, che, in generale, della Convenzione delle Nazioni Unite del 13 

dicembre 2006 sui diritti dei disabili (che l'Italia ha ratificato con la legge numero 18/2009). 

il rilievo prioritario deve essere assicurato alla tutela delle persone disabili, con la conseguenza che 

il trasferimento dei lavoratori che le assistono può prescindere dal consenso solo ed esclusivamente 

quando il datore di lavoro riesca a provare la sussistenza di esigenze aziendali effettive e urgenti, 

insuscettibili di essere soddisfatte diversamente. 
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 (a cura dell’Ufficio I – Servizi Istituzionali Anmil) 

http://www.quotidianosicurezza.it/senza-categoria/circolare-inps-voucher-baby-sitting-autonome.htm
http://www.studiocataldi.it/articoli/17339-la-legge-104-i-permessi-retribuiti-vediamo-come-funziona.asp
http://www.studiocataldi.it/articoli/24358-legge-104-niente-trasferimento-anche-se-il-familiare-assistito-non-e-grave.asp

